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L'opéra che ho preso a tradurre è una raccolta di ricordi storici 
dettati da varii scrittori, ove sono narrati gli avvenimenti occorsi 
nel Giappone dalF anno 1318 delF era nostra in cui sali al trono Tim- 
peratore D a i - g o II sino ail' anno 1 368, primo del governo del Capi- 
tan générale* Yosi-mitu. 

Nel principio del racconto è descritto lo stato miserando a cui 
era venuto in quel tempo tutto il reame; e principal cagione di tanto 
maie son dette le usurpazioni da lunga pezza preparate e ognor più 
grandi de' capitani generali e de' vicarii loro^ adanno délia impériale 
autorità. AJle quali mal sofferendo piegare il capo, tentô quell' impo- 
ratore ogni modo di racquistare la perduta potenza; ma, fallitogli il 
colpo, fu in un subito cacciato dal trono e sbandito in lontana isola, 
e posto in soglio altro principe di sua famiglia ligio in tutto ai voleri 



^ Seguendo Tesempio del Bartoli {Asia^ ^ Sitsu-ken. Con questo titolo di vi- 

lib. III, cap. 4), ho cosl recato in lingua carii dello Siyau-gun i discendenti di 

nostra il titolo di Syau-gun ^ ond' era Toki-masa di Hou-deu governarono 

insignito colui che aveva il supremo co- il Giappone dalF anno i2o3 al i333 deir 

mando délie armi in guardia del principe e era volgarc. 
in difesa di tutto l' impero. 
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deir ordine militare^. Quindi per forza d'armi d^alcuni baroni a lui 
rimasti fedelî, tra i quali primo per animo grande contr' ogni av- 
versa fortuna il prode quanto aweduto Masa-sighe di Kusunoki, 
veggiamo Dai-go II, sconfîtto Tusurpatore, tornare dopo dueanni 
vittorioso nell' antica sua reggia. Ma brève fu quel trionfo; ché^ sorte 
nuove turbolenze per Tambizione smodata di Taka-udi délia po- 
tente famiglia Asi-kaga, ben presto Timperatore, vintodaquel ri- 
belle, dové cedere il luogo ad un nuovo competitore eletto da' suoi 
nemici e ricovrarea Yosi-no nella provincia di Yama-tOy ove sta- 
bili nuova corte che fu detta del mezzodi, a distinguera dall' altra di 
Miyako nella provincia di Yamasiro venuta in poteredel suo av- 
versario, alla quale fu dato il nome di corte del settentrione. 

Cosi per le intestine discordie fu allora il Giappone divise in due 
imperi, Tuno coll' altro in continua guerra, e questa sopra ogni altra 
sanguinosa e terribile si per Tindole fiera e vendicativa di quella 
gente e si per non essere fra gli uomini odio più forte di quelle acceso 
da se te di comando e d'onori tra figli d'una medesima terra. 

Ne per la morte de' due contendenti cessô quel contraste, avendo 
ciascuno di loro lascîato successori che mai dal combattere non rista- 
rono sino air anno 1367 in cui, passato délia présente vita il suprême 
capitano Yosi-nori, ebbe queir altissimo ufficio il fîgliuolsuo Yosi- 
mi tu ancor giovinetto, reggendo per questo la somma délie cose 



^L'ordine militare (Bu-ke) era il se- fendere 1' impero e punire colle armi i ri- 

condo de' due onde si componeva sino belli (Rodrigue^, Éléments de la Gram- 

agli ultimi mutamenti politici, la nobiltâ maire japonaise ^^qq. Parigi, iSsS, acarte 

del Giappone. Era ufHcio di quelF ordine 1 15 e 1 17). 
custodire la persona delF imperatore, di- 
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Yori-yuki di Hoso-kava comandante délia cavalleria didestra*. 
E con ciô ha fine il quarantesimo ed ultimo libro dell' opéra. ' 

Dal che perô non è da inferire che qui finisse ogni guerra; impe- 
rocché, secondo che narrano le istorie, non furono le cose intera- 
mente composte se non nell' annol392in cui l'ultimo iraperatore 
délia corte del mezzodi, venuto ad accordi con que' dell' ordine mili- 
tare, consegnô i simboli délia suprema potestà ^ al principe da essi 
prescelto cheavea sede in Miyako; e per tal modo con nuovo detri- 
mento délia impériale dignità ed a maggior profitto di quell' ordine 
poté il Giappone per alcun tempo ricuperare quella pace che fu .desi- 
derio tanto più vivo quanto men soddisfatto délie generazioni vissute 
ai tempi descritti nel Tai hei ki. 

È questo pertanto un période di somma importanza nella 
istoria di quella lotta fra Tordine militare e la corte impériale, di cui 
apparvero i primi segni nel secolo dodicesimo dell' era nostra e che 
fattasi più aperta al tempo di To-ba II, ridusse ben presto lau- 
torità del principe a poco più che mero nome. E pel continue de- 
clinare di questa era ne' tempi a noi più vicini la somma délie cose 
venuta presse che tutta nelle mani de' capitani generali dell' esercito 



^Essendo il lato destro riputato dai 
giapponesi meno onorevole del sinistro, 
coloro che tengono cola il primo luogo 
nelle dignità e negli ufiicii sogliono esser 
chiamati di sinistra^ e quelli che occu- 
pano il secondo posto sono detti di de- 
stra. 



sono la gemma, la spada e lo specchio 
prodigiosi, intorno a' quali puô leggersi 
la brève notizia contenuta nella pa- 
gina 32, nota I , deir opéra intitolata An- 
nales des Empereurs du Japon^ traduites 
par M. Isaac Titsingh, publicata dal 
Klaproth in Parigi nell' anno 1825. 



' I tre simboli délia potestà suprema 
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che aveano dimora noUa riccliissima e popolata città di Ye-do; 
quaiidf) ad un tratto, allora che meglio sembrava raffermato il domi- 
iiio deir ordiiie iiiilitare, abbiamo ai nostri giorni veduto stranamente 
iiiutar la fortuna, e pe' tumulti delF anno 1868 andare in fondo la fa- 
niiglia di que' capitani e, sbanditi o a povero stato ridotti i più de' 
partigiani Icjro, tornare la corte impériale ad afferrare le redini del 
governo cou pieno quanto inaspettato trionfo. Délia quale diuturna 
contesa gli storici più autorevoli concordemente riconoscono la ori- 
gine in quella partizione di ufficii e di potestà che con grande muta- 
zione degU antichi costumi e per soverchia e sconsigliata bramosia 
d'iinitare le cose délia Cina si voile nol Giappone introdotta collo 
sLabilire due ordini fra se diversi di nobiltà, rnihlareFuna, civile e 
cortigiana Taltra. Ed ancorché la seconda fosse in principio riputata 
di maggior dignità, pure avvenne coU' andar del tempo che, affievoUta 
questa dagli agi del vivere cortigiano, forte quella e potente per nu- 
méro di seguaci, tutti de' più gagliardi e valorosi uomini del regno^ 
•di giorno in giorno la corte imbelle e neghittosa scapitasse di quel- 
lautorità che ognora più sugli animi di tutti acquistava per vigoria e 
per solerzia l'ordine militare. 

Ollre al pregio che puù avère per le ricerche storiche è poi senza 
dubbio il Tdl liei kl di grande utihtà per gli studiosi délia lettera- 
tura giapponeso ai quali si offrono in questa opéra bellissimi esempii 
cosi dello stile grave e sostenuto usato nelle istorie, come di quello 
più fiorito e ricico d'imagini ch' è ornamento délie narrazioni poeti- 
che. Onde il P. Giovanni Rodriguez ebbe già ad affermare essere nel 
Giappone couosciute sotto il nome di Tai-hei kl le istorie scritte con 
gravita di modi e con grande subUmità di stile '\ 

^' El émeut s de la Grammaire japonaise^ ccc, pag. 4. 
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Queste parole del Rodriguez se da un lato mi porsero sicura testi- 
monianza délia bon ta deir opéra da me presa a volgarizzare, m'indus- 
sero d'altra parte a dubitare non forse avessero a trovarsi nel Giap- 
pone altre istorie simiglianti nel titolo alla medesima. E presto il 
dubbio fu mutato in certezza ; ché, venutomi da prima aile mani un 
libre d'imagini di valorosi guerrieri giapponesi*^ delineate dal pittore 
Kei-sai e dicbiarata ciascuna da brevissima scritta, a piè délia quale 
il nome dell' opéra ond' era tolto il suggetto , ebbiavedere citato 
oltre al proprio e vero Tai-hei ki anche un Zen-dair-hei ki^ in cui 
si narrano i fatti di Masa-kadodi Taira e di Yori-ive di Mina- 
moto, avvenuti gli uni nel decimo e gli altri nel decimoprimo secolo 
dell' era nostra. Proseguendo nelle ricerche rinvenni poi nel catalogo 
de' libri onde trasse la materia del pregevolissimo suo lavoro Tautore 
del NitU'pon guwai'si, riportate tra moite altre le opare I-hon 
tai^heikiy San-kau tai-hei kiy Tai-hei ki kavrmokUy Tou-koka 
tai-hei kiy Hoku-koku tai-hei ki ed In-toku tai-hei ki^. 

L'edizione dell' anno 1688, sopra una copia délia quale è con- 
dotta la présente versione, contiene alcune notizie sul titolo e sugli 
autori del nostro Tai-hei ki^^ le quali ho pur tradotto, appagando 
cosi nel miglior modo che per me si poteva la giu sta curiosità degli 





TBu-jruu sakigake dju-jre, ^ H ^J^^yfenFiEo^^ 

#. Questo libro, diviso in :fc ^ lE olA^ ^ sE ^H B o 

due parti, fil stampato in JVa-^o-j^a,città ^ p| y^ ^ W^o^VU Pl y^ 

principale délia provincia di 0-var i nel |^ pQ ^ P^ 1© ySC |^ 

Tou'kai-dau^ senza indicazione deir *<^ Queste notizie non si rinvengono 

anno in cui venne publicato. nella précédente edizione deir anno i63i, 

^ W] y^ l bE* ch' è quella descritta nel Catalogus 
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studiosi intorno air uno ed ail' altro capo. Ho perô omesso di volga- 
rlzzare un capitolo detto délie spade, ch' è posto innanzi al primo 
libro deir opéra, non avendo le cose che in quello si contengono 
alcuna attinenza col suggetto di questa. 

Nel trascrivere i nomi giapponesi, lasciando da parte ogni mu- 
tamento rispondente alla odierna pronunzia, ho conservato întera 
ciascuna siUaba corne trovasi scritta nel testo. Per tal modo chiun- 
que conosca il sillabario giapponese potrà agevolmente riporre senza 
tema di errare i segni di quello nel luogo de' nostri caratteri. 

Le allusioni aile antiche istorie, le voci tolte dalla poesîa e da' 
libri buddhici, i nomi de' luoghi e délie dignita, le usanze e persino 
i concetti non di rado tanto dai nostri diversi, sono tutti ostacoli ad 
una versione, non dirô buona, ma pur médiocre del Tai-hei ki. 
Ben consapevole di tali diflBcoltà, fatte maggiori dalla mia pochezza, 
mi sono purtuttavia îndotto a publicare questo primo saggio di tra- 
duzione dell' opéra stessa, sperando che siffatto lavoro abbia a tor- 
nare non al tutto inutile agli studiosi e sia sprone pe' valenti a far 
meglio. 

Roma, 8 Agosto 1873. 



lihrorum et manuscriptorum japonico- dii giapponesi che fu il compianto Fi- 
rum^ ecc, dato alla luce in Leida nel 1842 lippo de Siebold. 
da quel zelantissimo promotore degli stu- 
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Avendo io* sottilmerUe investigatoimutamentioccorsi negli 
antichi e ne" moderni temjn ed accuratamente ricercato le ori- 
gini ed il progressa délia grandezza e délia ruina degV imperi, 
conobbi che i più chiari tra i prindpi colV operare in tutto a 

m 

simiglianza délia virtù del cielo^ che ogni cosa ricuopre senza 



^ NelV originale leggesi Mou ^JC ^^^ 
sembra qui usato per modestia corne di- 
spregiativo in luogo del pronome di prima 
persona, 

^La virtîi operativa del cielo che se- 
condo lafilosofia cinese abbraccia^ pénétra^ 
rischiara e féconda tutte le cose^ è imma- 
gine del perfetto principe che a tutto proy- 
vede sen^a che nulla gli sfugga. La legge 



deir ordinamento del mondo per la quale 
la terra si accomoda ai moti délia virtii 
céleste e stando a questa costantemente 
soggetta viene fecondata e porge ad ogni 
cosa alimento e sostegno^ è figura del 
retto operare dei sudditi i quali debbono 
obbedire con ^elo e servire con fedeltà al 
supremo imperante, Vedasi per piîi estesa 
notipa r opéra Y-king antiquissimus sina- 
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PRKFAZIONE AI RICORDI 



"pxLT una lasdame fuori, durevolmente protessero i regni e le 
famiglie. E vidi pure che gli ottimi Ira i ministri, togliendo a 
modello quella legge per la qvule la terra a lutte le cose, niuna 
esclusa, è sostegno, egregiamente provvidero alla custodia degli 
stati^. 

Ove facda difetto quella virtù, chi pur segga in trono non 
vi rimarrà lung ameute. Cosl narrasi di Ketu délia dinastia 
Ka a^tretto a rifuggire in Nan-sau*, e di Tiu délia dinastia 
Inpienamente sconfitto aBoku-ya\ 

Quando Vuomo discostasi da quella legge, benchè fornito di 



rum liber quem ex latina interpretatione 
P. Régis alionimque ex Soc. Jesu P. P. 
edidit Julius Mohl, Stuttgartiae et Tubin- 
gae, i834^ vol. I, dalla pag. i63 alla 
i6y e dalla pag. igi alla tgy. 

^11 testo ha Siya-siyoku (X ^^* 
Queste due voci in senso proprio dino- 
tano gli spiriti protettori délia terra e 
de' frumentiy i genii tutelari del paese ; 
figuratamente poi sono usati a significare 
lo stesso paese o stato. 

*KetUyO secondo la cinese pronun^ia 
Kiey fu Vultimo imper atore délia dina- 
tia Ka (Hia) fondata daYu, Per la cru- 
delta e i vi^ii suoi cacciato dal trono Van- 
no iy66 avanti ter a vol gare ^ ricovrô in 



Nan-sau (Nan-c'iao) nella odiema pro- 
vincia di Ngan-hoei, che fu già parte 
del Kiang-nan (Mailla, Histoire gé- 
nérale de la Chine, tom. I, pag, lôS- 
i68, e Legge, Shoo-king, P. IV, B. 
II, I). 

^Tiu (Ceu) délia dinastia In (Yin) , 
venuto a tutti in odio per la sue scellera- 
te^^e, fu assalito dal principe di Ceu e 
vinto nella pianura di B o k u •> y a (M u - 
ye) nella provincià di H o - n a n , d'onde 

fuggito allacittà capitale efatto dar fuoco 

f 
alla reggia, per\ nellefiamme Vanno 1122 

innanp Vera nostra (Mailla^ tom. I, 

pag. 250-260). 
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gramie potcnzciy 7io a la conserva. S' udi già /ta rrare fU Teu-kau 
ch' ebbe a Kaii-yau il suo castigo^^ e di lio/cu-sa n che fu di- 
sfrufto a Hoii-siyau". 

Per cosiffatte ragioni gll a?itichi santi con previdente solle- 
citadine dettarono le 7i()7'me pel futui'O, I di^cendenti loro, vol- 
geyido indietro lo sgua7vlo, corne non prenderanno ammae^lra- 
mento dalpa^sato ? 



• L'eumico Teu- kau (Ciao-kao) 
avendo astretto l imper atore Lhr-sce 
hoang-ti délia dinastia T" s in a togliersi 
di propria mano la vita, /u per taie 
delitto posto a morte nella città di 
Kan-yau (Hien-yang) neÏÏ anno 20-j 
avanti Fera Cristiana (Mailla, tom. II, 

pag. 438-440). 

"^ RokU'San (Ngan-lo-scian) di na- 
^ione tartaro, fatto potente dal favore 



delï imper atore Hiuen-tsong délia di- 
nastia T'ang. si ribelld contro di esso e 
conquisto gran parte delV impero. Ucciso 
da suoi ad istigajione del proprio figUo 
nell anno •jS'j delY era nostra^ questisuc- 
cedutogli nel comando fu disfatto da- 
gli imper iali tra Hou-siyau (Fong- 
t'siang; e Ciang-ngan, stata già sede 
délia cor te ^Mailla, tom. VI, pag. 266- 
26S\ 
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DICHIAMZIONE DEL TITOLO DELL' OPERA 



STORIA DELLA MEDESIMA 



-•«K^^o» 



Il titolo di questo libro fu mutato quattro volte. Venne da prima chia* 
mato Ricordi délie cagioni délia tranquillità e de' pericoli^ per significare 
in compendio il concetto délia prefazione, che cioè col descrivere in tutta 
quanta è Topera da cima a fondo le origini ed i varii cas! délia prosperità 
e del decadimento degP împeri, s'era inteso dare ai posteri un salutevole 
ammonimento. Dipoi fu intitolato Ricordi del rctto governo e délie tur- 
bolenie ne' regni e nelle famiglie'^, perché quando ben s'intende questo 
libro, nelle cose grandi si giunge a portare un retto giudizio intorno al buon 
ordinamento e ai disordini d'un reame, c nelle piccole puô farsi altrettanto 
per quanto appartiene aile famiglie. 

In terzo luogo fu detto Ricordi délia granpace de' regni e délie fa^ 

• $ f: * * fte. An-ki ^nm^ù il ie„ Koku.ka 

rai-yuu ki. ti-ratt ki. 
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pnifflie^. Il significato di questo titolo c uguale al précédente; e le parole 

gran pace furono usate corne voci che bcn augurassero dei tempi in cui si 
comincîarono a porre in capo al libro. Questo nome fu dato alP opéra da 
coloro che scrissero parte délia medesima correndo gli anni Siyau-hei'* 
deir impero del mezzodî. Oltre a cio si è pur detto che il nome di Tai- 
hei fosse dato a quegli anni di regno ch' erano già chiamati Yen-bun^. 
Il quarto titolo deir opéra fu Ricordi délia granpace in tutto V impero *•. 
Nel primo degli anni Ou-an'^ il nobile religioso diMu-sasi Siyau-kiu 
di Hoso-kava^ disse : Poichè in segno di congratulazione pel governo 
présente si tolsero dal titolo di questo libro le voci di retto governo, tur- 
bolen^e ed altre simili adoperate dalla corte del mezzogiorno, perche do- 
vrebbero rimanen'i le parole regni e famiglie? Esprimendo lo stesso 
concetto, bramerei si dicesse gran pace in tutto Vimpero, Dal momento 
in cui egli parlô in questa guisa, i letterati di quel tempo chiamarono il 
libro Ricordi délia gran pace in tutto Vimpero. Ed in quegli anni dai 
garzoncelli délia metropoli s'andava dicendo che, da poi che nel titolo del 
libro di cui parliamo erano state introdotte le parole gran pace in tutto 
Vimpero, il potere délia corte del mezzodî s'era ridotto allô stremo, ed i 



3 |!^ ^v ySC \^ XVu o Koku-ka prende gli anni dal i368 al 1374 dcU' cra 

tai-hei ki. volgare. 

^ JE ¥, Dal ,346 al .369 del « |ffl JII ^ ^ Alî '^^ A „ 

Tcra volgare. Hoso-kava Mu-sasi no niu-dau 

* XË 3v Dal 1 3 56 al i36o. Siyau-kiu. Cosl, dopo essore cntrato 



6 >\^ P J/Js^ ^p* qQ ^ Teit'ka in religione, vcnnc chiamato quel Yori- 
tai-hei ki. yuki che fu vicario del capitan générale 





^ tVS 3s o Questo periodo com- Yosi-mitu. 
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nemici del governo impériale in tutto il reame erano andati di per se stessi 
in rovina, si che veramente neir impero tutto erasi stabilita una pace 
grandissima. Quale ignoranza! Corne mai il buon ordinamento o i disor- 
dini deir impero avrebbero potuto dipendere dal buono o cattivo titolo 
di questo libro? Il vero è che il nobile religioso di Mu-sasi seguendo 
le orme de' santi uomini e de' savii, e nel governo 'dell' impero mostran- 
dosi scevro d'ogni cupidità e senza pure un pensiero di se stesso, fii ca- 
gione che neir interno de' quattro mari di giorno in giorno vieppiù si 
accrescesse la publica prospérité. 



Intorno a questo libro è da sapere che neir antico periodo degli 
anni Ken-mu^ Timpcratore*^ si reco a diporto nelP edificîo délia caval- 
lerizza di Ni-deu^^\ e trovandosi ivi adunati nelP alto e nel basso della 
sala tutti i presidi de' publici ufïîcii e i gentiluomini dell' ordine mili- 
tare, chiamato a se Yosi-sada di Nitu-ta'^, manifestandogli il suo 
volere, disse : 

« Dagli anni Bun-zi*^ in sino ad ora per oltre cento anniibarbari di 
« levante venuti in somma potenza hanno avuto dominio su tutto l'im- 
a pcro; mentre la impérial casa di giorno in giorno vie più andava per- 
« dendo del suo splendore. Ondechè tutti i principi che si sono succe- 
« duti sul trono, del continuo rivolgevano in mente il modo di djstrugger 



• ^Ë iEC o ^osî vcnncro denominati ^^^/T ptl ^6 ^^ o Nitu-tayosi- 
glianni i334C i333 della nostra cra. sada. 



'»Dai-go II. *3^ iê 
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Dair anno ii85 ail' an- 
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J^ ^ no 1 1 8cj deir era volgarc. 



« coloro, e farc che la virtù impériale potesse risplendere sui quattro 
« mari. Ma purtroppo al dcsiderio non rispondendo Teflctto, furono per 
« lo contrario astretti a trasportare in lontana isola la scde impériale ; ed 
« altri per la pochezza dellc forze loro si tacqucro. Ora poiché, venuto il 
tf tempo del mio regno, i ministri ribelli sono stati ad un tratto stermi- 
« nati, e la legge régale è tornata quai era in antico ; la storia di questi 
« casi potrebbe essere ad un tempo e insegnamcnio per le future gênera- 
it zioni e materia di ricreamento pel tempo présente. Sarebbe quindi forse 
« opportuno che si ricordasse per iscritto il modo tenuto da Yosi-sada 
« nella espugnazione di Ka ma- k ura^^^ t per quai via sia venuto fatto 
« a Taka-uzi*^ di distruggere Roku^pa-ra^^K » Allora Yosi-sada 
in riposta al comando del principe disse « Ove la sublime virtù del figlio 
<i del Cielo non avesse illuminato tutto cio ch' è sotto il cielo stesso, 
« come avrebbero mai potuto i sudditi con meschini accorgimenti infran- 
« ger la possanza di tanto nemico ? » 

Trascorsi alquanti giorni il nobile ministro Hudi-husadi Ma-de 
no Kou-di*"^ per ordine ricevuto dalP imperatore diè il carico di scri- 
vere que' ricordi a Ghen-yedi Kita-batake*^. Ghen-ye abbocca- 
tosi con Yosi-sada descrisse lo sterminio di Kama-kura, Venuto 
quindi a colloquio con Taka-uzi e Tada-yosi*^ noto per iscritto i se- 
greti stratagemmi di costoro ed insieme la distruzione di Roka-va-ra. 
E questi ricordi formano ora i due libri nono e decimo delP opéra. 



**^5Hf >« o Ma-de no kou-di Hudi-husa kiyau. 





** 1^ jAio '®TU Ba ^ mS5o Kita-batakc 

t ^ Arf* Uni 
**^^ m ^o no Ghen-ye. 
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L'imperatore avendo a grado quello scritto nomino G h e n - y e vica- 
rio générale buddhista del terzo grado 2^. Allora essendosi di ciù sparsa la 
notizia tra i guerrier! di tutto Timpero, coloro che avevano reso segnalati 
servigii negli anni Ghen-kou^*, videro con dolore che i proprii meriti, 
lasciati nella oscurità, non erano stati posti in luce in questo libro ; e quelli 
che pur non aveano servigii onde gloriarsi provarono invidia délia Iode data 
ad altrui. In seguito di ciô un nuovo comando impériale ingiunse a 
Ghen-ye di descrivere da prima le grandi opère guerresche di Masa- 
sighe^^. Quindi Ghen-ye, unitosi col nobile Hudi-husa, espose in 
iscritto il combattere che s'era fatto a Kasa-ghi'^^ e i travagli patiti, inco- 
minciando dair imperatore e venendo poi ai principi imperiali^*, aile 
famiglie onde sono tolti i rcggenti^^ ed agli ufficiali sino al sesto ordine 
di nobiltà, per cagionc de' barbari orientali. E questi sono i libri terzo, 
quarto, quinto e sesto. Nei quali si comando a Ghen-ye di narrare gli 
affanni de' principi imperiali entrati in religione^^ Son-un diOho-tafu^'' 
eMeu-hou-in^8, e sopra tutto come il principe impériale di Oho- 



w .^ j_fP J§ y P ^ San-bonno innalzati alla dignità impériale, a porgerc 
sou-du. loro ajuto nel governo ù nominato un 
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Dal i33i al i333. reggentc. 



»jE J^o ««îi ^ î„Hou-sin-wau. 

•^^ -Ai^^m. Ohotahu 



as 




'*TT i^Qo Tiku-yen. no Son-un. 

«Jl t$o Setu-roku. Allor- «4^ ^i ^% 
quando una donna od un fanciullo sono 
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tahu^^ a Nan-to, a Yosi-no ed a To-iu-kapa^ giungesse a scam- 
pare da estremi pericoli. Oltre a cio le belle imprese di Aka-matu^* 
furono pure ricordate dallo stesso scrittore, cui pcro fornî in voce le 
opportune notizie il maestro délia leggc buddhica^^ Soku-yuu^. Pre- 
sentemente sono questi i libri settimo ed ottavo. Il primo ed il se- 
condo libro furono scritti dal preposto générale buddhista Rai -k en del 
monte Hi-yei'^'^^ dopo i colloquii avuti con Ghen-ye. Questo complesso 
di dieci libri da alcuni fu chiamato Narraiione delV assalto dato da 
Yosi'Sada a Kama-kura^'^, da altri Racconto délia e$piig}ta\ione di 
Rokii-va-rafattada Taka-udi^^', ovvero anche Ricordi délie batta- 
glie combattute da Aka-matu^'^. Del solo Masa-sighe non si fé parola 
nel titolo. Considerando una cosiflfatta incertezza nella denominazione dell' 
opéra, un nuovo comando fu dato dal principe a Ghen-ye, Ti-Kiyau^ 
e Kiyau-yen^^. Allora i tre bonzi abboccatisi con gli ufficiali di guerra, 
e interrogatili sull' ordine cronologico c sulla verità o falsità de' fatti 



^ y^ Ipl B c Oho-tahu no che risponde alla dignità di preposto ge- 



miya. 
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^$. @îfï Ritu-si. 
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San-mon no Rai-ken hou-in. San- 
mon (porta del monte) è una diversa de- 
nominazione del monte Hi-yei\ e hou- 
in (suggello délia dottrina) è un titolo 



nerale buddhista ( 
ziyau). 
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Sou- 



'^'^Yosi-sada Kama-kura no mono- 

f^atari. 

•** Taka-udi Roku-va-ra no mono- 
gatari . 

^'* Aka-matu katu-sen ki. 
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contenuti nel racconto, lo posero per la seconda volta in iscritto. Per 
ordine dell' imperatore compose la prefazione quel maestro délia legge che 
aveva già scritto il Libro buddhico degli amii Ghen-kau^^; e Topera fu 
intitolata nel modo che di sopra si è detto*'. 

Quindi, nello stesso periodo deglianni Ken- mu, dimorando Timpe- 
ratore presso i bonzi del monte Hi-jei e venutogli in mente di traman- 
dare ai posteri, pur come materia di derisione, il procedere del viceca- 
pitano Oho-domo*^ e le operazioni di U-ye-mon di Go-dai-in*^, voile 
che di cic) scrivesse i ricordi Go-ziyau-in** bonzo di quel monastero. 

Ammirando poi soprammodo la gloriosa morte di Masasighee 
le tre virtù délia prudenza, dell' umanità e del coraggio onde fu questi 
ampiamente fornito, comando al preposto générale buddhico Sen-ti-bau*^ 
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7tl / 'TH^ ^§ o Ghen-kau del testo si rinviene a carte 283 tradotto 



siyaku-siyo, Nel Nitu-pon wau-dai 
iti-ran (lib. vi, foglio 3, r«), leggesi che 
neir ottavo mese del seconde anno Ghen- 
kau (i322 deir era volgarc) « il bonzo 
« pin WH Si-ren del tempio ^K WS 
« ~>J^ Tou-fukU'Si offerse ail' impera- 
« tore Topera intitolata Libro buddhico 
« degli anni Ghen-kau. Si-ren ottenne 
c( a cagion d'onore il soprannome di 
« J^ fçpj Ko-kuwan. » Nella nota 
versione del Titsingh, data aile stampe in 
Parigi nel i834 sotto il titolo di Annales 
des Empereurs du Japon ^ questo passo 



con non lievi errori nel modo che segue : 
« Le même mois Si-ren (Szu lian) e Ghen 
« ko (Yuan heng), prêtres du temple Tô 
« fouk si, offrirent au Daïri les livres de 
« la religion bouddhique. Si-ren obtint 

« alors le titre honorifique de ko kwan 
« (hou kouan) ». 
''^ An-ki rai-yuu ki. 
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